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Abbreviazioni

1. Archivi e Biblioteche

Arezzo, ASAr	 = Archivio di Stato, Arezzo
Arezzo, AVas	 = Archivio Vasariano, Arezzo
Arezzo, BCiv	 = Biblioteca Civica, Arezzo
Basel, Ub	 = Universitätsbibliothek, Basel
Belluno, ASBl	 = Archivio di Stato, Belluno
Belluno, BCiv	 = Biblioteca Civica, Belluno
Belluno, BLol	 = Biblioteca Capitolare Lolliniana, Belluno
Bergamo, BMai	 = Biblioteca « Angelo Mai », Bergamo
Berlin, Sb	 = Staatsbibliothek, Berlin
Bologna, ASBo	 = Archivio di Stato, Bologna
Bologna, BArch	 = Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio, Bologna
Bologna, BU	 = Biblioteca Universitaria, Bologna
Brescia, ASBs	 = Archivio di Stato, Brescia
Brescia, BCQ	 = Biblioteca Civica Queriniana, Brescia
Cambridge (Mass.), HouL	 = Houghton Library, Cambridge (U.S.A.)
Città del Vaticano, ACDF	 = Archivio della Congregazione per la Dottrina della Fede, Città del Vaticano
Città del Vaticano, ASV	 = Archivio Segreto Vaticano, Città del Vaticano
Città del Vaticano, BAV	 = Biblioteca Apostolica Vaticana, Città del Vaticano
Ferrara, ASFe	 = Archivio di Stato, Ferrara
Ferrara, BAr	 = Biblioteca Comunale Ariostea, Ferrara
Firenze, ABuon	 = Archivio Buonarroti, Casa Buonarroti, Firenze
Firenze, ACSL	 = Archivio Capitolare di San Lorenzo, Firenze
Firenze, AGui	 = Archivio Guicciardini, Firenze
Firenze, ASFi	 = Archivio di Stato, Firenze
Firenze, BMar	 = Biblioteca Marucelliana, Firenze
Firenze, BML	 = Biblioteca Medicea Laurenziana, Firenze
Firenze, BNCF	 = Biblioteca Nazionale Centrale, Firenze
Firenze, BRic	 = Biblioteca Riccardiana, Firenze
Forlí, BCo	 = Biblioteca Comunale « Aurelio Saffi », Forlí
Genova, ASGe	 = Archivio di Stato, Genova
Genova, BCiv	 = Biblioteca Civica « Berio », Genova
Genova, BU	 = Biblioteca Universitaria, Genova
Livorno, BCo	 = Biblioteca Comunale Labronica « Francesco Domenico Guerrazzi », Livorno
London, BL	 = The British Library, London
Lucca, ASLc	 = Archivio di Stato, Lucca
Lucca, BS	 = Biblioteca Statale, Lucca
Madrid, BN	 = Biblioteca Nacional, Madrid
Madrid, BPR	 = Biblioteca de Palacio Real, Madrid
Mantova, ASMn	 = Archivio di Stato, Mantova
Mantova, ACast	 = Archivio privato Castiglioni, Mantova
Milano, ASMi	 = Archivio di Stato, Milano
Milano, BAm	 = Biblioteca Ambrosiana, Milano
Milano, BTriv	 = Biblioteca Trivulziana, Milano
Modena, ASMo	 = Archivio di Stato, Modena
Modena, BASCo	 = Biblioteca dell’Archivio Storico Comunale, Modena
Modena, BEU	 = Biblioteca Estense e Universitaria, Modena
München, BSt	 = Bayerische Staatsbibliothek, München
Napoli, BGir	 = Biblioteca Oratoriana dei Girolamini, Napoli
Napoli, BNN	 = Biblioteca Nazionale « Vittorio Emanuele III », Napoli
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New Haven, BeinL	 = Beinecke Library, New Haven (U.S.A.)
New York, MorL	 = Pierpont Morgan Library, New York (U.S.A.)
Oxford, BodL	 = Bodleian Library, Oxford
Padova, ASPd	 = Archivio di Stato, Padova
Padova, BCap	 = Biblioteca Capitolare, Padova
Palermo, ASPl	 = Archivio di Stato, Palermo
Paris, BA	 = Bibliothèque de l’Arsenal, Paris
Paris, BMaz	 = Bibliothèque Mazarine, Paris
Paris, BnF	 = Bibliothèque nationale de France, Paris
Paris, BSGe	 = Bibliothèque Sainte-Geneviève, Paris
Parma, ASPr	 = Archivio di Stato, Parma
Parma, BPal	 = Biblioteca Palatina, Parma
Pesaro, BOl	 = Biblioteca Oliveriana, Pesaro
Pisa, ASPi	 = Archivio di Stato, Pisa
Pisa, BU	 = Biblioteca Universitaria, Pisa
Reggio Emilia, ASRe	 = Archivio di Stato, Reggio Emilia
Reggio Emilia, BMun	 = Biblioteca Municipale « Antonio Panizzi », Reggio Emilia
Roma, AGOP	 = Archivum Generale Ordinis Praedicatorum, Santa Sabina di Roma
Roma, BAccL	 = Biblioteca dell’Accademia Nazionale dei Lincei e Corsiniana, Roma
Roma, ASCa	 = Archivio Storico Capitolino, Roma
Roma, BCas	 = Biblioteca Casanatense, Roma
Roma, BNCR	 = Biblioteca Nazionale Centrale « Vittorio Emanuele II », Roma
Savona, BSem	 = Biblioteca del Seminario Vescovile, Savona
Siena, BCo	 = Biblioteca Comunale degli Intronati, Siena
Torino, ASTo	 = Archivio di Stato, Torino
Torino, BAS	 = Biblioteca dell’Accademia delle Scienze, Torino
Torino, BNU	 = Biblioteca Nazionale Universitaria, Torino
Torino, BR	 = Biblioteca Reale, Torino
Udine, BBar	 = Biblioteca Arcivescovile e Bartoliniana, Udine
Udine, BCiv	 = Biblioteca Civica « Vincenzo Joppi », Udine
Venezia, ASVe	 = Archivio di Stato, Venezia
Venezia, BCor	 = Biblioteca Civica del Museo Correr, Venezia
Venezia, BNM	 = Biblioteca Nazionale Marciana, Venezia
Wien, ÖN	 = Österreichische Nationalbibliothek, Wien

2. Repertori

ALI	 =	 Autografi dei letterati italiani, sez. iii. Il Cinquecento, a cura di M. Motolese, P. Pro-
caccioli, E. Russo, consulenza paleografica di A. Ciaralli, Roma, Salerno Edi-
trice, to. i 2009.

Briquet	 =	 Ch.M. Briquet, Les filigranes: dictionnaire historique des marques du papier dès leur ap-
parition vers 1282 jusqu’en 1600, rist. Hildesheim, Holms, 1991, 4 voll.

Censimento Commenti 2011	 =	 Censimento dei Commenti danteschi. i. I Commenti di tradizione manoscritta (fino al 1480), 
a cura di Enrico Malato e Andrea Mazzucchi, Roma, Salerno Editrice, 2011, 2 
to.

DBI	 =	 Dizionario biografico degli Italiani, Roma, Ist. della Enciclopedia Italiana, 1961-.
De Ricci-Wilson 1961	 =	 Census of the medieval and Renaissance manuscripts in the United States and Canada 

[1937], by S. De R. with the assistance of W.J. W., ed. an., New York, Kraus.
Faye-Bond 1962	 =	 Supplement to the census of medieval and Renaissance manuscripts in the United States and 

Canada, originated by C.U. F., continued and edited by W.H. B., New York, The 
Bibliographical Society of America.

IMBI	 =	 Inventario dei manoscritti delle Biblioteche d’Italia, promosso da G. Mazzatinti, Forlí, 
Bordandini (poi Firenze, Olschki), 1890-.

Kristeller	 =	 Iter italicum. A finding list of uncatalogued or incompletely catalogued humanistic manu-
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scripts of the Renaissance in Italian and other libraries, compiled by P.O. K., London-
Leiden, The Warburg Institute-Brill, 1963-1997, 6 voll.

Manus	 =	 Censimento dei manoscritti delle biblioteche italiane, a cura dell’Istituto Centrale per il 
Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane e per le Informazioni Bibliografiche, 
consultabile all’indirizzo Internet: http://manus.iccu.sbn.it/.

MGH	 =	 Monumenta Germaniae Historica, Hannover, Hahn, 1826-.
RIS	 =	 Rerum Italicarum Scriptores, Ludovicus Antonius Muratorius Collegit, ordinavit et 

praefationibus auxit, Mediolani, ex typographia Societatis Palatinae in Regia Cu-
ria, 1723-1751, 15 voll.; poi nuova ed. riveduta, ampliata e corretta con la direzione 
di Giosue Carducci, Città di Castello, Lapi (poi Bologna, Zanichelli), 1894-.

Roddewig 1984	 =	M . Roddewig, Dante Alighieri. Die Göttliche Komödie: vergleichende Bestandsaufnahme 
der Commedia-Handschriften, Stuttgart, Hiersemann.
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ADRIANO DE’ ROSSI

(Firenze, ante 1333-post agosto 1400)

Rampollo della ricca e potente famiglia dei Rossi – una casata poi imparentata coi Frescobaldi (Levi 
1910: 202) – Adriano non pare partecipare alla vita pubblica fiorentina con incarichi particolari: solo in 
vecchiaia, nel 1396, fu estratto a sorte come podestà di Monopoli in Valdarno, ma probabilmente non 
accettò l’incarico.

I primi documenti sicuri che nominano il poeta sono del 1351 (ASFi, Notarile Antecosimiano, No-
taio Bonagiunta di Francesco, 1349-1356, 3582, cc. 90, 94) per questioni relative a una ricevuta eredità. 
Adriano era vicino di casa e conoscente del Boccaccio poiché abitava sulla piazza di Santa Felicita, 
proprio dirimpetto alla chiesa, nel quartiere ove risiedevano altre famiglie notabili, come i Machiavel-
li e, appunto, il certaldese: « i rapporti di Boccaccio coi Rossi erano quanto mai intimi; la casa fiorenti-
na di Boccaccio era a S. Felicita e l’altra sua casetta in via del Borgo a Certaldo era muro a muro con 
una di Fornaino di Andrea de’ Benghi de’ Rossi » (Levi 1910: 201-2, lo si evince dal testamento di Boc-
caccio, del 28 agosto 1374).

Altro suo vicino di casa era quel Domenico Silvestri (vd. in questo vol. Silvestri, pp. 289-93), autore 
del volgarizzamento delle Invective contra medicum di Petrarca (Ricci 1950), che indirizzò al de’ Rossi 
l’unico suo sonetto in volgare rimastoci, Io ti ricordo, caro amico fino in risposta a quello inviatogli da 
Adriano, Quando dovessi fare alcun cammino. Le loro famiglie dovevano essere cosí intime che Filippo, 
figlio primogenito del Silvestri, squittinato per le arti maggiori nel 1391, compare come testimone alla 
stesura del testamento di Adriano de’ Rossi (Firenze, ASFi, Diplomatico Olivetani, 1° agosto 1400).

Del resto per Adriano la poesia in volgare era di casa: poeta era stato suo bisnonno, il potente ban-
chiere di parte nera Lambertuccio de’ Frescobaldi, e anche suo nonno Giovanni di Lambertuccio, in 
corrispondenza con Ventura Monachi, ma poeta piú grande ancora era stato il fratello di Giovanni, 
Dino Frescobaldi; infine rimatore, fra i migliori della sua generazione, era il cugino di sua madre, 
Matteo, che dovette morire a soli quarant’anni con la peste del 1348 (Debenedetti 1907a e 1907b, Am-
brogio in Frescobaldi 1996: 23-25).

Il piccolo canzoniere di Adriano de’ Rossi – che non ci giunge autografo – dovette essere ben noto 
ai poeti coevi e, benché costituito da soli dieci componimenti, è – come ebbe a sottolineare il Levi – 
« nella sua piccolezza, uno dei piú graziosi del Trecento […], tutti i temi della poesia giocosa e satirica 
vi sono accennati » (Levi 1910: 237). Accresce inoltre il suo valore rilevare che il sonetto rinterzato Tre 
giovan son (larghi) piacenti e saggi parrebbe la fonte di una delle questioni del Filocolo (Levi 1908: 126) ed 
anche che nel sonetto La ’nforticchiata barba che ti fai, ove si accenna ad una disavventura capitata ad Avi-
gnone, si ritrova l’accusa di tracotanza e vigliaccheria rivolta a Vieri di messer Pepo Adimari e soprat-
tutto una citazione della Commedia di Dante: « Non dico delle cose di Fiorenza / di che porti la lenza 
/ all’occhio; e Dante ancora te ne incarca / là dove dicie: “dove Agniel si parca” » (Cavallari 1921: 52). Il 
riferimento è forse a Inferno, xxv 60-69, dove si parla di Angelo Brunelleschi (solo le Chiose Selmi rife-
riscono in proposito) ma, piú probabilmente, a Paradiso, xvi 115-17. Non è questa l’unica citazione di 
Dante da parte di Adriano: nei suoi componimenti si rinvengono infatti altri ricordi danteschi nei ci-
tati prestatori caorsini (Inferno, xi 50), nella statua di Marte a Ponte Vecchio (Paradiso, xvi 145), circa i 
malnati tutori dei pupilli (Convivio, iv 27: cfr. Levi 1910: 237).

Sarà dunque di certo interesse esaminare, di un poeta cosí legato a quel tessuto fatto di opere e uo-
mini che componeva la realtà fiorentina del suo tempo, l’unico suo autografo giuntoci ossia il ms. Aix-
en-Provence, Bibliothèque Méjanes, 180 (→ 1) che trasmette il Teseida di Boccaccio con chiose. Il co-
dice, cartaceo, appare come un perfetto manufatto del Trecento, con i fascicoli appena imbastiti e le-
gati insieme alla originaria camicia di pergamena. Attraverso le filigrane le carte parrebbero databili al 
1368-1370 (Coleman 1997: 15). All’inizio di c. 1r si legge: « In nome di Dio amme(n) a dí 19 di luglio nel 
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1394 Adriano de’ Rossi chominciò a scrivere questo libro » e poi a c. 64r  b in basso « Iscritto e chompiu-
to questo libro ‹per me Adri|ano de Rossi di Firenze› [il nome è cancellato, ma si intravede sotto il 
frego d’inchiostro] adí xxi di settembre miiiclxxxxiiii il dí di santo matheo apostolo amme(n) » (tavv. 1 
e 3). Adriano dunque copiò l’opera del certaldese durante l’estate, in poco piú di due mesi, e la terminò 
il giorno di S. Matteo.

Il testimone di Aix è anepigrafo (incipit: Come che a memoria tornandomi le felicità trapassate, che è l’ini-
zio dell’epistola a Fiammetta), ma il titolo si legge nell’explicit a c. 64r : « Qui finisce il libro dodecimo 
del teseida cioè l’utimo delle noze | d’emilia » (tav. 1). L’inizio effettivo del primo libro infatti non è 
preceduto dalla solita rubrica (Incomincia il primo libro del Teseida delle nozze d’Emilia. E prima la invocazio-
ne dell’autore), ma l’attacco della prima ottava (O sorelle castalie, che nel monte) è segnato da una manicula (c. 
3r, tav. 2). Seguono le chiose (cc. 64v-65r), presentate cosí: « Queste qui appresso sono le chiose a questo 
libro nel quale a certe storie e certi nomi divariati da la nostra lingua le quali queste chiose dichiarano 
e apertamente mostrano » (c. 64v). Né per il testo né per la glossa vi è cenno al nome di Boccaccio, che 
però ricorre in uno dei due ex libris presenti su c. ir (l’altro nomina ancora un fiorentino: « Questo libro 
si è d’Andrea dei Vanni, di F‹irenze› »): « Questo libro è di Litti di Bernardo Corbizi, da Firenze, e si 
chiama Teseo, fatto per messere Johanni Bochaci di Firenze ». Il libro dovette dunque passare presto di 
mano se appartenne a Litti Corbizi di Bernardo il cui nome compare nelle lettere commerciali spedi-
te nel 1398 da Montpellier al celebre mercante Francesco Datini (e si ricordi contestualmente che Pao
lo di Litti Corbizi dirimerà l’eredità per i figli di Dante, Piero e Iacopo: cfr. Piattoli 1950: 238 n. 172; e che 
una figlia di Litti Corbizi fu prima moglie di Cino Rinuccini). Non è escluso che per questa via il codi-
ce fiorentino prese la strada di Francia. L’impaginazione è su due colonne, diversa dunque da quella 
probabilmente originale (Malagnini 2006; Faleri 2007: 63) la quale, tuttavia, per un codice d’uso come 
il nostro (ma come almeno un altro, fra quelli antiquissimi: il cartaceo Firenze, BML, Plut. 44 25, anch’es-
so su due colonne), avrebbe richiesto ben maggiore spesa per l’acquisto del materiale scrittorio.

I codici che trasmettono il Teseida sono piú di sessanta (piú altri ventitré irreperibili), fra essi l’auto-
grafo BML, Acquisti e doni 325 (cfr. in questo volume la scheda Giovanni Boccaccio). L’analisi della 
tradizione permise a Contini di organizzarla in tre rami (α, β, γ) risalenti non all’autografo, ma a tre 
diversi originali in evoluzione nel tempo (Contini 1938: 87-90). I manoscritti ancora trecenteschi sono 
però pochissimi, a parte quello di Aix: Cortona, Biblioteca Comunale e dell’Accademia Etrusca, 89 
(della seconda metà del XIV), Firenze, BML, Plut. 44 25 (tardo XIV sec.), Firenze, BNCF, Pal. 352 
(ultima decade del XIV), tutti però privi di glossa. Il manoscritto autografo di Adriano de’ Rossi risul-
ta cosí essere compreso fra i codici piú antichi, è l’unico ad avere un’esplicita data di copia ed è l’unico 
ad essere provvisto di un corredo di chiose. Quanto a queste ultime, spesso stigmatizzate impietosa-
mente (« una confusa e assurda analisi allegorica », Limentani 1958: 542), si consideri invece quanto 
osservava già il Vandelli: « [le] annotazioni onde il Boccaccio volle accompagnare il suo Teseida e che 
non si possono dire ignote, perché almeno in parte, le troviamo in altri esemplari manoscritti del 
poema; ma quanti le rilevarono e anche se ne valsero, le ritennero sempre, per quel ch’io so, opera di 
lettori studiosi, non già dell’autore. Ora invece possiamo dire di possedere in esse un nuovo lavoro 
prosastico, e di averlo nella forma piú autentica desiderabile, del gran Certaldese » (Vandelli 1929: 29). 
In effetti è ancora difficile distinguere nella tradizione delle glosse quelle che dipendono strettamen-
te dall’apparato di Boccaccio (e dall’autografo) e quelle che sono frutto di rimaneggiamenti posterio-
ri, di aggiustamenti o poi di diverse riscritture, come il commento di Pietro Andrea de’ Bassi o quello 
tardivo di Guglielmo di Camposampiero (vd. Follieri 1956). Ad ogni modo si può provvisoriamente 
concludere che nel manoscritto copiato dal poeta Adriano de’ Rossi rinveniamo non solo uno dei piú 
antichi testimoni del Teseida, l’unico esemplato da uno scrittore coevo, ma anzi il piú antico mano-
scritto relatore di chiose (sebbene resti da accertare, in altra sede, l’eventuale relazione di dipendenza 
di esse dall’autografo boccacciano).

Giuseppina Brunetti
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AUTOGRAFI

	 1.	A ix-en-Provence, Bibliothèque Méjanes, 180. • Membr., cc. i (bianca, sul recto ex libris), 68, ii-iv (bianche), mm. 
260 x 200. 19 luglio 1394-21 settembre 1394. G. Boccaccio, Teseida con chiose (alle cc. 64v-66r). • Albanès 1894: 
111-13; Battaglia in Boccaccio 1938: xxxv; Roncaglia in Boccaccio 1941: 471; Branca 1958: 66 (con ripr.); 
Benedictins 1965: num. 299; Coleman 1977: 100 n. 12; Agostinelli 1985-1986: 6.
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medio, rigato pesantemente a colore, privo di qualsiasi apparato decorativo, numerato con grandi cifre arabiche poste nel mar-
gine superiore destro del recto e accompagnate da un rozzo motivo ornamentale (tav. 1). La scrittura del de’ R. è una mercan-
tesca con qualche lieve influenza cancelleresca dal tracciato pesante e uniforme, compressa lateralmente e non ben allineata 
sul rigo, dal ductus semicorsivo. La a è di forma minuscola chiusa, con l’ultimo tratto allungato in posizione finale di rigo; tal-
volta il copista fa ricorso alla variante testuale, con tratto di testa appena sollevato rispetto all’occhiello sottostante (tav. 2 r. 4). 
La b presenta occhiello superiore spesso piuttosto angoloso (tav. 3 r. 3). La d è a doppio occhiello, eseguita corsivamente in un 
solo tempo, ed è caratterizzata da una notevole compressione laterale (tav. 3 r. 2). La e è formata da un primo tratto ricurvo e 
da un secondo elemento che dapprima discende verso il basso poi si allunga in senso orizzontale, specie in posizione finale di 
rigo; in qualche caso è di forma raddoppiata mercantesca (tav. 2 r. 1). La f e la s discendono al di sotto del rigo con asta vertica-



autografi dei letterati italiani • le origini e il trecento

152

le rinforzata nella sezione centrale o raddoppiata (tav. 2 r. 4). L’h è occhiellata, con ansa piuttosto angolosa e l’ultimo tratto che 
discende al di sotto del rigo, spesso con ritorno ininterrotto verso l’alto (tav. 2 r. 8). La g solitamente è forma di 9, con occhiel-
lo inferiore a goccia (tav. 2 r. 7); in qualche caso l’occhiello superiore resta aperto e ciò fa assumere alla lettera una forma vicina 
a quella ad alambicco (tav. 2 r. 3). La l è occhiellata, dotata o meno di tratto orizzontale di base. La r è sempre diritta, con l’asta 
verticale breve che discende appena al di sotto del rigo di base di scrittura. La t è a croce, priva di elemento ricurvo di base. La 
u/v in posizione iniziale di parola è acuta, a forma di cuore (tav. 2 r. 8), con il tratto d’attacco che può disegnare un occhiello di 
andamento sinistrogiro (tav. 3 r. 1). La z è a forma di 3, spesso eseguita in legamento quando è doppia (tav. 3 r. 12).

Nonostante la mancanza di indicatori utili a marcare efficacemente l’architettura spaziale della pagina (quali, ad esempio, 
l’uso del rosso per le rubriche o di iniziali miniate a colori), il de’ R. tenta ugualmente di operare una rudimentale partizione 
nell’organizzazione testuale: alcune rubriche particolarmente significative sono precedute da segni di paragrafo; i sonetti 
posti in apertura di libro presentano capolettera per la prima quartina e per ciascuna delle due terzine; la prima ottava di cia-
scun libro è segnalata con un’iniziale a penna; tutte le ottave sono introdotte da maiuscole al tratto di grandi dimensioni (tav. 
4). Alla mano del copista, inoltre, devono essere attribuiti con ogni probabilità i titoli correnti posti nel margine superiore del 
recto e del verso di ciascuna carta, recanti nomi di città e di personaggi della letteratura classica e romanza; per la loro esecu-
zione si fa ricorso ad una maiuscola distintiva gotica con lettere dal contorno raddoppiato, iscritte all’interno di due linee pa-
rallele, che ne delimitano i confini in alto e in basso. Al de’ R., infine, vanno assegnate anche due rozze manicule, che metto-
no in evidenza l’ottava iniziale del libro i (tav. 2) e la sottoscrizione finale (tav. 3), forse non casualmente dotate di un polsino 
decorato con bottoncini, come avveniva per gli analoghi segni di attenzione tracciati da un illustre vicino di casa, Giovanni 
Boccaccio. [Marco Cursi]

RIPRODUZIONI

1.	A ix-en-Provence, Bibliothèque Méjanes, 180, c. 64r (76%).

2.	I vi, c. 3r (partic.).

3.	I vi, 180, c. 64r (partic.).

4.	I vi, 180, c. 40r (74%).
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1. Aix-en-Provence, Bibliothèque Méjanes, 180, c. 64r (76%).
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2. Aix-en-Provence, Bibliothèque Méjanes, 180, c. 3r (partic.).
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3. Aix-en-Provence, Bibliothèque Méjanes, 180, c. 64r (partic.).
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4. Aix-en-Provence, Bibliothèque Méjanes, 180, c. 40r (74%).


